










Un numero centesimi 5 
ABBONAMENTI 


di porto. De . 
it Il Giornale eses tutti i giorni, eccettuate le domeniche. 


Udine, 38 gennajo 





La stampa italiana è tutta preoccupata oggi per 
la malattia di Vittorio Emanuele, ed eziandio ne?’ 
diari esteri si stampano i bollettini de” medici cu- 
ranti. A centinaja vengono i telegrammi al Quiri- 
nale; il che esprime l'affetto tanto de’ Principi e 
degli ottimati come del Popolo al Re, nella cui 
vita, come în quella di Garibaldi e di Cavour, s’in- 
carna la splendida storia del risorgimento d’Italia. 

Anche oggi segnitano i diari ed i telegrammi a 
narrarci delle funebri pompe, con cui il Governo e 
‘fa Nazione vollero onorare Alfonso Lamarmora. I 
Lettori troveranno queste narrazioni alle solite ru- 
briche. 

Nessuna definizione riguardo ‘ armistizio, e men 
.che meno riguardo le trattative di pace. Sembra 
che i diari russi sieno stali troppo ottimisti nel 
darne annuncio. Quindi sebbene la Montags-Revue 
dica non esservi più alcun dubbio riguardo alle 
trattative dirette tra la Russia e la Turchia, e quan- 
tonque il Tayblatt asserisca che la Germania si ado- 
peia'a rendere manco aspre le relazioni tra Londra | 
e Pietroburgo, noi persistiamo nel ritenere che sol- 

‘ tinto all’apertora della Camera dei Comuni sapremo 
come sianno precisamente le cose. Del resto, anche 
oggi abbiamo parecchi. telegrammi sullo spinoso 
argomento, 

Le elezioni municipali di domenica in Francia 
sono riuscite favorevoli ai Repubblicani; e siccome 
i Consigli municipali hanno la massima importanza 
nell’ elezione de membri del Senato, così abbiamo 
motivo a ritenere che, almeno pel-momento, nei 
Partiti all’agitazione degli ultimi mesi succederà 
un po’ di calma, e che la posizione del nuovo 
Ministero sia rassodata. 

—_—_ f——————————e 

hotizie interne. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 gennaio contiene: 

1. R. decreto 30 dicembre che del comune di 
Terranova Sappo Minulio forma una sezione distinta 
‘del collegio di Cittanova. 2. R. decreto 30 dicembre 
che del comune di Rialo forma nna sezione distinta 
‘del collegio di Lugo. 3. R. decreto 30 dicembre” 
che del comune di Cisternino forma una sezione 
distinta del collegio di Monopoli. 4. R. decreto 30 
dicembre che del comune di Talamello forma una 
sezione distinta del collegio di Urbino. 5. R. decreto 
30 dicembre che del comune di Cairano forma una 
Sezione distinto del collegio di Lacedonia. 6..R. 
decreto 80 dicembre che del comune di Guardia 
Lombarda forma una sezione distinta del collegio 
di Sant'Aogelo dei Lombardi. 7. R. decreto 30 
dicembre che del comune di Bitritto: forma una 
Sezione distinta del collegio di Bitonto. 8. R. decrete 
30 dicembre che del comune di Vinovo forma una 
sezione distinta del collegio di Carmagnola, 9, R. È 
13 dicembre che approva 1’ amplimento del terri- 
torio esterno della città di Pistoja, 10. R. decreto 
9 dicembre che approva il nuovo statuto della Banca 
popolare di ‘Genova. 11. R. decreto 6 dicembre che 
erige in Corpo morale }’orfanotrofio femminile di 
Stradella (Pavia). 12..R. decreto 20 dicembre che 
istituisce in Roma un Ufficio di esazione per le 
rendite del Demanio e per le operazioni deferite ai 
contabili demaniali dalle leggi 7 luglio 1866 e 15 
agosto 1867.. 13. Disposizioni nel personale dipen- 
«dente dal ministero. della guerra. - Mi Loi 

— Togliamo dal Corriere Haliano di Firenze la 

































In Vdine a domicilio ‘annue lire 16; semestre e trimestre in proporzione. i 
Nel Regno annue lire 18; pegli Stati dell’ Unione postale si aggiungono le spese 


Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, si darà l’annuncio gratuito. 


_ tare alle. solenni esequie. 


‘drone del distaccamento Cavalleggeri Alessandria, 
seguivano quindi il collegio militare, un Battaglione - 


‘Corte, uscieri delle due Camere e dei variì Mini 


Seguente descrizione dei funerali del generale La- ! 


Mercoledì 9 gennajo 1878 


marmora : « Imponente fu l’ estremo omaggio reso 
alla salma di S. E. il generale d’armata Alfonso 
Ferrero-Lamarmora, cavaliere dell’ Ordine supremo 
della SS. Annunziata. 

Fu una solenne dimostrazione alla quale prese 
parte tutta Italia, perchè circa 200 municipi di 
tutte le Provincie d’Italia, e tra gli ‘altri quasi 
totti i munic'pi del Piemonte, si fecero rappresen- 


Erano sotto le armi e in gran tenuta iutte le 
trappe del presidio, come altresì le rappresentanze 
degli altri presidii e delle varie armi componenti 
il 6.° Corpo d’armata, deputazioni di varii corpi, 
due reggimenti 4.° Bersaglieri e 63.° fanteria, e un 
battaglione di artiglieria della real marina. 

Precedeva il convoglio funebre un mezzo sqna- 


del 27° reggimento, il 4° bersaglieri, una batteria 
del 7° artiglieria — colle musiche del 27°, del Pa- 
tronato dei minorenni, la handa Michelangiolo, e la 
banda Principe Umberto che precedeva i Veterani 
Nazionali e 1 Veterani Toscani. 

Il feretro era portato dai Fratelli dell’Arciconfra- 
ternita della Misericordia secondo l’ultima volontà 
dell’ illustre Defunto. Seguiva il carro uno dei 
cavalli di battagli del generale, un bellissimo mo- 
rello di sangue arabo. 

Venivano poscia da 24 generali in grande uni- 
forme, tra i quali distinguevaasi il generale conte 
di Casanova, comandante il 6” corpo, S. E. il gene- 
rale Nunziante duca di Mignano, e i generali Ri- 
cotti-Magnani, Bocca, Pallavicino, Longo, Milon, 
Mayo, Pianelli, De Vecchi, Borghesi, conte Garin 
di Cocconato, Dho. 

Venivano quindi parecchi Senatori preceduti dal 
buon Massari, uno degli intimi amici del defanto. 
Notavansi tra i Senatori gli onorevoli. De Ferraris, 
Giorgini, conte della Gherardesca, Aleardi, conte 
Digny, Cadorna, e tra i Deputati gli onorevoli Berti, 
Barazzuoli, Sella, ed altri molti. La Giunta muni- 
cipale coi Consiglieri Comunali, la Deputazione e 
il Consiglio Provinciale seguivano immediatamente, 
dopo le Rappresentanze del Parlamento. Venivano 
poscia i rappresentanti delegati da un gran numero 
di Municipi. S. E. furkan bey, ministro plenipo- 
tenziario della Porta, con tutto il personale della 
Legazione in splendida tenuta, per ordine telegra- 
fico. del Sultano, seguiveno ii feretro del vincitore 
della Cernaia. 

Tre carrozze di Corte in livrea rossa, staffieri di 


steri, e una schiera lunghissima di livres del pa- 
triziato fiorentino facevano. parte del corteo. 

Seguivano il curteggio un battaglione del 27° 
fanteria e mezzo squadrone di cavalleria. Dapper- 
tutto nna folla immensa, nelle piazze, lungo le vie, 
alle finestre, ai° balconi. “Tutta la città prendeva 
parte all’ estremo omaggio reso all’ illustre generale 
la cui perdita è lutto nazionale. © 

— Il ministro delle finanze, Magliano, diramò la 
seguente circolare agli Intendenti di finanza : 

Nell’ assumere l’ ulficio di reggere le finanze dello 








Stato, io -fadcio assegnamento sullo zelo e sulla in--. 


telligente cooperazione déi capi dell’ amministrazione 
finanzieria delle provincie. . i 

. Attendo i ‘più soddisfacenti effett 
‘vata perizia e dal vivo senti 
‘avere della loto respensabil 
verso gli amministrati. © Ù 
È questo sentimento, fra. Lut 
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Non si accettano inserzioni se non verso pagamento antecipato. — Per una'soli 
volta nella quarta pagina centesimi 10 alla linea. Per più volte si farà un abbuono 
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Redazione ed Amministrazione presso la Tipografia Jacob e Colmegna. Numeri 
separati si vendono all’ Edicola e dal tabaccajo in 'Mercatovecchio, a 








" damento degli ‘importanti . servizi affidati. all’ ammi 


‘liminarsi ogni biasimevole . ed ingiusto. deviame 


Arretrato centestil'19 so 


miei 








INSERZIONI. + 













adatto ad elevare il carattere del funzionario ed. a: 
promuovere la fiducia nei cittadini... A 

Gli intenoenti di finanza ritroveranno. nell’ami 
nistrazione centrale l’appoggio, di cuihanno biso- 
gno; e l’amministrazione centrale attende da essi;.il 
concorso all’opera efficace, inspirandosi costantement 
ai priacipii della legalità e della giustizia; che;son 
pure la base d’ogni vera utilità e di ogni’ vero 
progresso economico. i Dl par 
Tutta l’amministrazione dello. Stato, e' quella fi 
nanziaria In ispecie,. è chiamata a dar tali; prove 
devozione al pubblico interesse, le quali. valgano ad 
accrescerne sempre più la autorità ed il prestigio; 
e conciliarle Ja pubblica stima. |. a. 
lo non tralascerò di esaminarè minutamente l’ani 










































nistrazione provinciale e va'utarne.i risultati.. 
Questo ‘esame, . a cui sarà pur delicata l’ op 
assidua ed il consiglio dei Direttori generali, servi 
eziandio a determinare i criteri per le niaggiori 
amplificazioni che potessero venir introdotte; 
procedimenti dell’amministrazione.e neli’ordinàiti 
dei suoi uffici. Sr S giriae 
Saranno all’ uopo. emanate sempre, ove og 
il bisogno, speciali e circostanziate istruzioni. 
Nou sarà superfluo rammentare find’ ora ch 
principale scopo da conseguire è la certezza € 
chiarezza nell’ applicazione dei tributi, ‘Così ‘può 



























in qualunque senso, ed ogni ind 
nei rapporti fra i contribuenti e 
raggiungersi la speditezza e la seri elia 
amininistrativa, che equivale pei ‘èontribuenti. ad un 
sollievo d’ imposta, e per lo Stafo ad un risparmi 
di spesa. ; ; SO farlo 
L’ applicazione delle leggi d’imposta si rende 
altrettanto più agevole per l’amministrazione e. 
grave pei cittadini, per quanto la stessi semp 
e chiarezza nei procedimenti dell’ amminist 
gioverà a convincere. i contribuenti deila giustìz 
del debito loro, nonchè dell’ eguaglianza ..e. dell 
imparzialità dei criteri onde è accertalo. |... 
Non aggiungo in questo momento altre paroli 
governo ed il paese hanno ragione di attend 

}’ istituzione delle Intendenze di finanza c 
pienamente al suo scopo; ed a questo .int 
vrà essere rivolto ogni nostro -sforzo. 











































î s A. Maglia; 
— Telegrafano da Roma alla Lombardia clie.T'0i 
miuistro degl’interni ebbe ad assicurare che 
verrà fatto alcun movimento: nei prefetti... *. 
— Leggesi nella Nazione in. data di Ro 
Domenica sera venne chiamato a Roma p 
cio il professore. Landi di. Pisa, il quale. c 
Maestà il Re quando fu gravemente malato «de 
a San Rossore. '. . È de 

— Stante la malattia: 
Umberto non potè recarsi .ài' fi 
La Marmora, com'era stabilità.‘ 














































"presidente del Consiglio,. Dufaure, ed ‘.it ministro 
dell'interno, de Marcère, in dué colloqui officiosi 
c avuti coi membri. della Commissione d’inchiesta 
© elettorale, ‘promisero che.’ aiuteranno. alacrementé 
“a-scoprire-la verità. ag 

2 /+— La: vedova ‘di Thiers è ‘gravemente ammalata 
#« di. rosolia. Disperasi pure della salute di Raspail 
‘+5 padre, che fu:colto da una flussione di petto. 















; Spilimbergo, $ gennaio. 
«Vedo che avete-qui varj corrispondenti pel vostro 
Giornale; peccato però che non tutti sieno bene in- 
“forinati di ciò che riguarda ‘il nostro ‘paese, 0 che 
‘per libidine di popolarità ‘a macca sì facciano strom- 
* bazzatori di filantropia teorica  conginrando forse, 
senza saperlo, a danno del paese ‘stesso. 
“> Presentemente la questione che ‘qui si agita è 
“Ta ‘costruzione. del Ponie sul torrente Cosa. E sic- 
‘come su questo lavoro alcuni mandoleri del paese 
sperano di cavar partito, essi riatronano a tutti le 
. #0recchie per affrettàre là costruzione del Ponte me- 
“ desimo, predicando che. con la’ detta costruzione 
‘Verrà la cuccagna in paese, specialmente per colore 
- .Che' desiderano vivere bene e lavorare poco, e da 
‘“ (‘queste chiacchere è forse uccellato inche uno dei 
* vostri corrispondenti. © 
Ma la questione del Ponte è una cosa seria che 


























‘del nostro Comune già ‘dissestato nelle sue finanze, 
“ma ben anco-quella dei privati; e perciò giova dire 

‘’comie stanno realmente le cose. 

“La fatale proposta fatta nella seduta del 4 aprile 

‘1877 di questo Consiglio Comunale da uno dei 

“- sugi ‘consiglieri e ‘accolta inconsideratamente dal 
i.’ Consiglio medesimio con un'solo voto di maggio- 
3 ranza, colla quale si dichiarò sciolto il Consorzio 
‘;. dei Comnni, già reso obbligatorio, per la costru- 
zione del Ponte sul Cosa, portò la conseguenza che 
ora il Comune di Spilimbergo deve fare il Ponte a 
‘benefizio di tutti a spese proprie. 
* Per questo si stipulò" nel giorno 10 novembre 
1, .s. fra il nostro Sindaco e la Deputazione Pro- 
‘ vinciale un contratto di mutuo, col quale la Pro- 
- vincia accorda al Comune di Spilimbergo Ja somma 
“occorrente per la costruzione del Ponte verso l’in- 
‘teresse del 5 p. Oo, da estinguersi in un ventennio 
‘con rate annuali; lasciando però la somma indeter- 
. zginata e quindi soggetta all’importanza del progetto; 
“ “locchè io non credo nè prudente, nè lecito da parte 
del nostro Sindaco di avventurare così a cuor leg- 

‘‘gero gl’interessi del paese. 

* Questo Contratto per altro non è ancora appr'o- 
vato dal Consiglio Comunale al quale dev'essere 

‘subordinato. 4 

Riguardo al progetto del Ponte finora non si è 

‘:: fatta che la parte graffica di questo e degli accessi 
«stradali. — Mancano quindi i dettagli, Je analisi 
‘.ed i calcoli della spesa, e ‘questi sono studi che 

richiedono tempo e pazienza. 

Occorre poi l'esame dell’Uffizio tecnico Provio- 
ciale e quello del Genio civile, e poscia l’approva- 
zione del Ministero dei Lavori Pubblici. 

‘Occorre 11 concorso del Governo per le opere di 
‘arginatura del torrente Cosa, il quale non è per 
anco compreso in alcuna categoria di opere pub- 

‘u' -blichej dovendosi anzi di ciò occupare quanto prima 
:. il Consiglio Provinciale. 

Mancano per conseguenza i progetti delle opere 
‘di ‘difesa del torrente, senza delle quali il Ponte 
non si può fare se non col pericolo di avere una 

- seconda edizione di quello su! Cellina. 

©. Dopo di ciò capirete bene che coloro che credono 
ehe si possa improvvisare un Ponte su d’un tor- 

“ «i pente, come un epitalamio vuotando 1° ultimo calice 

«in. un banchetto di nozze, non sanno di che cosa si 

i «tratta. ' o 
“Lasciate passare — dirò anch'io — la volontà 
del paese, ma non pel Ponte, finchè il buon senso 

‘ «non abbia fatto la strada. . 

7% Oltre al Ponte abbiamo anche la questione delle 

-‘. squattrinate nostre Opere Pie, contro i disordini 

delle quali da varj anni si reclamaya inutilmente. 

‘.Ora però che ci ha posto mano il nuovo Prefetto 
‘con una energia degna di ogni lode, avendo inviato 

.sul-luogo “Pinfaticabile Commissario Pertoldi, la- 

“ sciamo operare: la giustizia, sperando che.la luce si 

‘. ‘faccia una buona volta, E sarebbe tempo! 
pra È dg | i ut 














dr i SNO Paluzza, 8 genzaio. 
« “H.nosyro Consiglio comonalé ia deliberato di 
‘ "Assumere nn prestito ‘per pagare la ‘quarta rata 





("DALLA PROVINOIA 


“potrebbe trar seco la rovina economica non solo. 





dente del pagamento degli interessi di 


‘seppe Baldissera (che con intelligenza e zelo si 


‘Sino dalla’ scorsa . settimana! abbiamo annuoc 
nalico : comm; « Ernesto | 


dell’importo- dei 
Mancando il Gom 





il deliberato provvédimento éra una vera 
ma dobbiaino -Una' ‘parola di censura ai. nòstri ‘Am 
ministratori: pei .nòh aver provvedu ‘a tempo, : 


e in modo. da ev 





Consiglio Previnefale. Sappiamo che il 
Consiglio Provinciale. verrà convocato in- sessione 
straordinaria pel giorno di miaîtedi 29 ‘corr. alle 
ore ]l antimeridiane per discutere e- deliberare 
intorno a non pochi affari di. molta importanza. 
Subito che ci verrà comunicato l'ordine del giorno, 
lo pubblicheremo. per opportuna conoscenza dei 


nostri Lettori, e ‘sugli affari di maggior rilievo 


faremo le nostre osservazioni. 

La questione del Palazzo del Ca= 
stello, di cui ebbe lanto a occuparsi la stampa 
paesana; sembra che sia prossima ad essere risolta 
secondo il voto unanime della cittadinanza. 

La Commissione conservatrice’ dei Monumenti, 
ora non è molto, indirizzava una petizione al Mu- 
nicipio ed alla Prefettura invocante Ja restituzione 
del Castello. Il comm. Carletti, nostro Prefetto, 
alla Giunta municipale che fa a complimeniario in 
occasione del capo d’anno, ebbe a dire: ch Egli 
avrebbe fatto del suo meglio per agevolare la re- 
stitazione «del .sunnominato Palazzo, purchè o la 
Provincia o il Comune procurassero un. conveniente 
alloggio per 250 soldati. È questa una ‘condizione, 
alla quale riesce ben facile il soddisfare. 

Noi ameremmo che il Comune .non si lasciasse 
scappare. l’occasione, ed ora clie .il. ferro è' caldo 
offrisse senz’altro al Governo il locale di San Do- 
menico o l’Ospitale vecchio. . 

Sappiamo che il cav. Pecile s’adopera a tutl’uomo 
onde riescire alla rivendicazione del Castello, e noi 
gliene facciamo plauso. 

Il Palazzo in parola ci fù strappato dalla. prepo- 
tenza straniera, e fummo costretti a sopportare in 
santa pace per ben 69 anai tale: usurpazione, in- 
terrotta solamente per pochi giorui l’anno 1848. 

Rivolgiamo quindi up caldo appello ai confratelli 
della stampa, al Consiglio cittadino, alla Commis- 
sione pei Monumenti, alle Associazioni politiche, 
all'Accademia, alla Società operaia, a tutti gli amanti 
delle arti belle, a tutti quelli che delle cose patrie 
si sono fatti un culto, oude concordi facciano ogni 
sforzo perchè venga restituito alla città. ciò che 
l’ è stato tolto colla violenza. 

Ridonato alla città quel sorridente poggio, si potrà 
pensare subito ad atterrare i muraglioni all’ ingiro, 
di conformità al voto del Consiglio, e a convertire 
il poggio stesso in ameno giardino a somiglianza 
del Pincio di Roma. Si collochino le scuole ‘nel 
Palazzo soprastante, e tutto è terminato. Scongiu- 
riamo quindi i nostri Rappresentanti a fare, e sopra- 
tutto presto onde non succedano :pentimenti. Spe- 
riamo che, portata ja cosa in Consiglio, non sorgerà, 
come di consueto, taluno. a mettere. bastoni. fra le 
gambe e a far infrangere le più belle idee negli 
scogli dei dubbii. Se s’ è accolto: con tanto entu- 
siasmo la proposta dell’acquisto delle case Cortelazis 
(acquisto che costò. al Comune 120 mila lire ed en? 
tusiasmo niente affatto diviso dalla cittadinanza), 
speriamo che si vorrà fare buon viso alla cessione 
del Castello. D. 

Statistica dei morti nel Comune di 
Udine. L’ egregio Medico municipale dottor Giu- 


dedica al suo importante ufficio) ha compilato una 
Statistica dei morti nel Comune di Udine, segnando 
le varie specie di malattie e tutte le circostanze 
che possono dar lume sù questo argomento. Lavoro 
paziente e coscienziuso, per cui ha diritto ad una 
parola di lode. S . 

E segretari comunali del Friali hanno 
diretto ai Deputati al Parlamento una lettera con 
la quale domandano il iero patrocinio presso il 
Ministero e la Camera, affinchè. nella prossima ri- 
forma delli Legge Comunale sieno comprese di- 
sposizioni in loro favore. Ne parleremo in altro 
numero, - A ZILI 

Ernesto Rossi al 








che il celebre artista . dra: 
Rossi si sareblie fatto ‘udire sulle 
Teatro. Sociale.. Or possiam r 
saranfid lè rappresentazioni” 





di 














re al Comune il danno dipen= . 
































































































siomie. alla‘ Compagnia da luî di "8. co] 
dall'attore “Gircomo . Brizzi, “6 ‘precisamente: nelle 
sere del: 19; 20 6:22. gennajo: Avyiso ai compro. 
vinciali, perchè si. preparino a venire in'-Udine in 
quelle scre. Ed avviso ai’ proprietarii di Palchi, 
affinché (se taluno‘ di -loro' ‘non vorrà. venire al 
teatro) provvedano per tempo col -cederli verso 
pagamento a ‘chi vorrà ‘esserci, o ‘col prestare lg 
chiavi alla Congregazione di Carità perchè ne ricavi 
qualche ntile ‘per iscopi di beneficenza. 

Miorte accidentale. Il 3 corrente in Lu. 
severa (Tarcento) .il. contadino M. G. nel- trascinare 
una trave cadde così. malamente clie, battendo i] 
capo sur un sasso, poche ore dopo cessava di.vivere, 


Libro della Questura. Furti. La notte 
del 1 andante in comune di Chions (S. Vito) ignoti 
perpetrarono il furto ‘di ùna-vacca pregna di man» 
tello bigio d’ anni 4 dell’ approssimativo valore ‘di 
L. 220 a danno del villico B. S. 

Da un campo di proprietà di G. S. in comune 
di Nimis (Tarcento) venne tagliata ed ‘asportata una 
quartità di legna pel valore di L. ‘7 da certo G. A, 
del luogo, alla di cui abitazione ‘fu ‘praticata una 
perquisizione col sequestro della refurtiva, Ciò seguì 
nel giorno 5 gennaio, 

La mattina del 3 andanté in Aviano venne rubata 
una sottana del costo di L 9 che certa T. A; avea 
posta ad asciugare in un luogo aperto. 

Arresti. Il.5 corrente d’Arma dei RR. Carabinieri 
di Palmanova arrestò certo. V. G. ‘ammonito, per 
minaccie alla propria madre. 

Le Guardie di P. S. di Udine catturarono ieri 
il pregiudicato M. S. ‘siccome contravventore alla 
arnmonizione. : . 

Neatro Nazionale. Ricordiazio' che questa 
sera si rappesenta: I. Pitocchi commedia popolare 
in 3 atti in dialetto veneziano. i 

Seguirà una brillante farsa, Ore 71/2. ; 

Domani, giovedì, seràta d’ onore dell’ attrice sig. 


Cecilia Duse, madre nobile, e del sig. Geirano Antonio i 


per la parte di mamo, si rappresenta: Omeni no 
perdè il capelo!1!, sa 
T_T 
FATTI VARII o. 
Il telefono addottato' dal principe di Bismark.. 
principe di Bismark, secondo la Nature, ha fatto 
stabilire una comunicazione telefonica tra il ‘suo 
ufficio in Berlino e la sua residenza in campagna 
a Varzin in Pomerania, distanza di circa 360 chi- 
lometri e trova che quel!’ istrumento gli serve 
nirabilmente per ‘dare le istruzioni e ricevere i 
rapporti senza abbandonare la sva sede favorita. A 
tale ‘oggetto non vengono adoperati i cavi sotierra- 
nei, ma bensi gli ordinari fili telegrafici sui” pali. 
Francesco Vinsenzo Raspnil, (di cui oggi il tele- 
grafo ci annunzia la morte) chimico, medico ed 
uomo politico, era nato a Carprentras il 5 piovoso 
anno II della Repubblica Francese (29 gennaio 1794) 
Ardentissimo. repubblicano fu sempre fra .i primi 
rivoluzionarii della Francia. Nel ‘1848 il suo nome 
riunì 36,226 voti come presidente della Repubblica 
— e questo suffragio fu inteso come una protesta 
contro l'istituzione della Presidenza, della quale 
Respail avea dichiarato di ‘voler domandara. l’ avo- 
lizione, nel caso‘ che avesse ottenuta la' maggioranza. 
Il 2 aprile 1849, come colpevole di aver atten= 
tato a cangiare la forma di governo, fu condannato 
a sei anni di carcere, cl’egli scontò nella prigione 
di Douliens, Il Raspail ha Jasciato alla Francia in-. 
numerevoli scritti, che trattano di politica, di reli- 
gione, di morale, di economia, di chimica e. di 
medicina. NES CS È 
x 
WiItimo ceorriere’' 


Un telegramma da Roma, 7, alla Gazzettà del 


Popoto di Torino dice che Ja' malattia del Re fa il 
suo corso regolare ; che il ‘Quirinale è assediato da 
messi che vengono a domandare notizie; che i te- 
legrammi giungono. a ‘centinaja;. e che. i Sovrani 
hanno mandati dispacci ‘affettuosi per chiedere no- 


tizie ‘di. Vittorio Emanuele. è} . 


— La Libertà ha lè'seguenti notiziò in ‘dala di 
Roma 7: Fin dsl principio. «della. malattia,‘ forono” 
avvertiti tutti i: membri della’ Famiglia Roale, 28° 
giungendo però..chè nulla faceva temere ; 



















vamento;. c.chè; ili-niale si :\presentava” solo” Da 
aspetto molto benigno. Sua .E ‘generale Medici! 
selegrafa.lop: due: :volteal giorno; inf ndoli mi 
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È laggi i DI 





delle ‘pre 


$ dei rispettivi 


sampre' al ‘Quirinale, ove si recarono pare a pren- 
der notizie i ministri Crispi, Bargoni, Magliano e 
Mancini. i i i 
©; Scrivono da Roma alla Nazione: 

Assicurasi che nel Consiglio dei ministri, tenu- 
rosi sabato sera alle nove sotto la presidenza del- 
Ponor. Depretis; siasi ‘lungamente discusso sulla 
convenienza di - chiuderé Ja sessione parlamentare. 
L'idea della chiusura avrebbe fioilo .col trionfare, ed 
è voce che questa deliberazione sia stata immedia- 
tamente telegrafata a Groppello all’onor. Cairoli. 

— Leggesi nel Puugolo: 

Questa mattina fù di passaggio da Milano il con- 
voglio che trasportava la: salma del generale La- 
marmora da Firenze a Biella. Erano le sei e dieci 
minuti. Accompagnavano il convoglio un generale, 
alcuni ufficiali, ed -il sindaco comm. Peruzzi di Fi- 
renze. V'erano anche parecchi deputati e senatori. 
Fra i primi erano il Sella, il Berti ed il Peruzzi, 
ed il principe di Masserano nipote dell’illustre e- 
stinto. 


Il sindaco di Milano, conte Bellinzaghi, e l’as- 


sessore Labus, il prefetto conte Bardesono, il que- 
store comm. Micceli, ed altri funzionari civili e 
militari, erauo sotto l’atrio della Stazione per pre- 
stare l’estremo omaggio alle reliquie di un uomo 
che fu esempio di rare virtù civili e inilitari. 

Un reggimento schierato sul piazzale, e nel recinto 
della Stazione, rese gli onorì militari. 

Il treno è ripartito per Biella alle ore 6.55 ant. 
accompagnato sempre dal Sindaco di Firenze, dal 
generale Pasi, e dai membri della famiglia, ai quali 
si aggiunsero il senatore Farini, ed i senerali 
Revel, Dezza e Cavagna, e trenta altri ufficiali. 


TELEGRAMMI 





> , Costantinopoli. 7. Presso Pristina avvenne 


un combaltimento fra i serbi ed i turchi, i primi 
dovettero ritirarsi. . ) 

Pictroburgo, 7, I telegrammi dei giornali 
russi annunzianti' l’incontro dei delegati turco e 


russo per l’ armistizio, finora non sono confermati. 


Rio Janeîro, 7. Fu formato il nuovo Mi- 
nistero liberale : Silveriva, lavori pubblici e presi- 
denza; Herval, guerra ; Leonicio, interno; Lafayette, 


s esteri; Villabella, marina; Pinto finanze. 


Pietroburgo, 7. Da fonte bene informata si 
comunica che i circoli competenti di qui sono d’.av- 
viso che alle eventuali trattative di pace abbia da 
precedere un accordo circa l’ armistizio da parte 
comandanti militari della Russia e 
della Turchia. In questo caso i comandanti russi 
stabilirebbero le garanzie e le demarcazioni che 
sembreranno loro necessarie. La Porta però dovrebbe 
avviare per Ja prima queste pratiche. 

Belgrado, 7. Dicesi che le truppe serbe oc- 
cuperanno Sofia e Samakow formando la riserva 
tussa, mentre il generale Garko prenderebbe |’ cffen- 


f siva nella valle delia Morizza. 


Wiflis, 7. Bande turche saccheggiarono i vil- 


i lagoi ottomani. 


Parigî, 7. Sono smentite tutte le voci di dis- 


i seosi nel iuinistero. I giornali fanno grandi elogi 


al generale Lamarmora. Gi’ imperialisti sì sono 
messi d’accordo per negare il voto al duca 'd° Au- 
diffrer quale presidente del senato. 

Roma, 7. Il cardinale Simeoni si è lagaato 


con Mac-Mahon per la missione anticlericale che 


assicurasi aflidata a Gambetta. 
Roma, 7. Bollettino della salute di S. M.: 


5 Ore 8 ant. S. M. passò una notte meno tranquilla 


delle precedenti, Leggero risalto nella febbre e nel 
Processo morboso . 
Firmati: Bruno, Baccelli, Saglione. 
Roma, 7. (sera). L'opinione pubblica continua 
è seguire con vivissirbo interesse il corso della ma- 
lattia di S. M, ; Du 
I bollettini ufficiali sono aspettati e letti con 


fi grande ansietà. 


Da tutte le parti giungono al ministro dell’ in- 
ferno telegrammi che chiedono notizie del Re. 
Fo chiamato da Firenze il dott. Landi “che curò 


iS. M. durante la ' malattia del .1872 ‘congenere alla 


Presento, sin i RS 

_Si tengono frequenti consulti. La cura’ fu appro- 

vata da tutti è consulenti.’ Un: medico' veglia sempre 

nella camera dell’ augusto malato. se 
I ministri si‘recano parecchie - volte al (giorno al 

Quirinale. L'on, Depretis vi ‘passò gran ‘parte’ della” 

nobta. scorsa, La. malattia è giudicata grave, ma non 














‘della miliare. Giunsero telogrammi «di Mac-Mahon 
e dell’imperatore di Gerniariia, chiedenti notizie. 
Wienna, 8. La stampa. ufficiosa considera la 


tengono invece che l’ orizzonte politico sia fosco e 
diffidano: dell’ azione inglese. i 

Budapest, 8. -L’opposizione parlamentare 
aumenta. Il governo, di accordo colla maggioranza, 
combatte la fondazione di una società marittima 
anglo-ungherese con la sede in Fiume, proposta 
dagli armatori britannici. ì 
| Londra, 8. Vennero decorate del muovo or- 

dine indiano le mogli dei principali fautori della 
neutralità. Il gabineito ha un contegno riservatis- 
simo e ricusa di ricevere le deputazioni dei varii 
meetings. 

Belgrado, 8. Due divisioni dell esercito serbo 
procedono verso Pristina per riunirsi coi. russi a 
Sofia. Gurko sta per prendere l'offensiva sulla 
Marizza con le colonne dell’ esercito alleato che 
hanno passato i Balcani. I movimenti dell’ esercito 
sulla Lom accennano a girare Razgrad. Le truppe 
bulgare cooperano a quest’ intento. 


O Costantinopoli, 8. Gl’intrighi del Serraglio 





dominano la politica della Porta. Consigliato dal- 
Y Inghilterra, il Sultano si rivolgerà direttamente 
allo Czar per la conclusione d’ un armistizio. Egli 
desidera soltanto che le trattative a quest’ uopo 
vengano condotte da delegati speciali. 
Antivari, bombardata dai Montenegrini, arde. 
Rushdi pascià ‘ha continue conferenze coi deputati. 
Suleyman pascià, sospetto di essere seguace di 
Midhat, venne degradato. Egli comanderà una di- 
visione sotto gli ordini del generalissimo Reuf pa- 
scià, il quale nutre sentimenti pacifici. 

L’ esercito dell’ Asia cerca di coprire Trebisonda. 

Vienna, 8. Da Costantinopoli si telegrafa che 
Y irritazione tanto contro gli Armeni quanto contro 
i Greci in causa del loro rifiuto di far parte della 
milizia, va aumentando. 

I deputati della maggioranza de! parlamento ten- 
tano di provocare una dimostrazione alindente al 

| richiamo di Midhat pascià. La notizia dell’ abban- 

| dono di Sofia per parte dei Turchi fece grande im- 
pressione. Da Sistovo arnunziasi che i Bulgari hanno 

| quasi tutti prese le armi; 3000 di essi riunironsi 
nella pianura di Sofia all’ esercito russo. Secondo 

| un telegramma da Brody agli odierni giornali 309 
cacciatori russi disertati furono arrestati di qua del 
confine austriaco. ’ 

Bologna, 8. Alle 12 12 arrivò qui il treno 
che conduceva la salma del generale Là Marmora. 
Lo accompagnavano il principe Massarano e le depu- 
tazioni di Firenze, Biella e Torino. Fu notato par- 
ticolarmente il leale difensore di La Marmora, cap. 
Chiala. Quantunque l’ora fosse tarda’ e il tempo 
rigido, c’erà moltissima gente alla Stazione, truppe 
schierate e musiche. All'arrivo ed. alla ‘partenza del 
treno furono resi gli onori militari. 

Biella, 8. La salma del generale La Marmora 
è giunta accompagnata da alcuni senatori, deputati, 
generali e rappresentanze; venne ricevuta dalle 
Autorità locali; la truppa rese gli ‘onori; il tra- 
sporto ebbe luogo alle due pom. : 

Parigi, 8. Midhat pascià dopo aver conferito 
coh Waddington, è partito per Londra. L’ elezioni 
municipali, avvenute domenica in tutta ‘la Francia, 
confermarono un altra volia, che il popolo francese 
vuole la Repubblica. La vittoria riportata ‘in queste 
elenioni dai repubblicani è completa. ‘ 

Parigi, 8. Parlasi del matrimonio della Prin- 
cipessa delle Asturie con il Principè. Hohenzollern. 

Parigi, 8. Raspai! è morto. 

Londra, 8. Il Jforzing fost dice, che mentre 
farono scambiate importanti comunicazioni con Pie- 
Iroburgo, le probabilità della conchisione di un ar- 
emistizio, invece di aumentare sembra ché diminui- 
scann ; è impossibile prevedere ciò che avverrà. Il 
Tines dice che ! Inghilterra non vuole ?° anessione, 
nè l’occupazione dell’ Egitto; ma non lo permetterà 
ad altra Potenza. L’luglulterra. resisterebbe con 

tutte le furze al tentativo di imposessarsi di qual- 
siasi parte dell’Egitto; sarà tempo di pensare a 
conquisiarlo, qhando :1’ Egitto sarà -winacciato;. 


Londra, 8. Il Fimes ha da Costantinopoli in 


formare 


data 6: .Ili governo turco; ha deciso” 
i Frasi de- 


la sua politica a ‘quella dell’ Inghilter 
putati: turchi: regna Zi: ; 
vole alla jiace, pure 
" condizioni: accettabi 








pericolosi. Si spera di evitare la ‘complicazione | 


situazione come pacifica: tutti gli altri giornali: ri- . 








‘ duto dalla truppa e seguito' dalla famiglia, da ami 








\ 19 "| SEA ai fi 
che la Turchia non.respingerà ‘le “condizioni. della ‘’ 
cessione di Batum, della libertà. di «navigazione dei.” 
Dardanelli, dell’ escéuzione dei conchiusi. conferen». ., 
ziali: circa le provincie slave, dell’ indipesdenza ‘della: 
Serbia e della Rumonia, è della rettificazione. di. 
confini per il: Montenegro. La stessa ‘informazione. -- 
del Times considera come del iutto ‘fallito ‘il .ten-. 
tativo di indurre i cristiani al servizio militare. *:. 
Pietroburgo, 8. L’Ayence russe annunzia: . 
La riotizia che abbia già avito fuogo il convegno 
dei delegati turchi e russi per l'armistizio non ‘è ‘ 
stata finora confermata. Dispacci .nificiali da Bogot 
recano i particolari delle. enormi difficoltà su È 
e dei combattimenti sostenuti prima della presa, di 
Sofia. Nello ‘scontro del giorno 31 -dicembre presso 
Tasckisena venne ferito e fatto - prigioniero îl d0= 
lonnello inglese Backer e gravemerite ferito il gi 
nerale russo Mirkowstch. Il giorno-8 gennaio, - ia 
cui i russi entrarono # Sofia, ebbe luogo un se 
vizio divino nella cattedrale. Sofia era : difesa ‘sò 
da lato d'Oriente, per cui Gurko. diresse’. i 
attacchi dal lato nord-ovest. I: turchi si. riti 
durante la notte senza sparare un colpo. Dopo è 
cupata Sofia, l'avanguardia: del corpo fu' spedita 
verso ponente per effettuare la congiunzione coi 
serbi in marcia da Pirot. Il giorno 2 ebbe luogo 
uno scontro: con la retroguardia russa presso Mir= 
kowo. Cadde morto il generale Kalalej e ferito 
generale Philosophoff. i 


‘UIL'TIMI. 


Parigi, 8. La Camera ‘ed .il Senato fissarono 
per giovedì l'elezione del loro ufficio presidenziale. . 
Depaux, presidente anziano della Camera, -ricor- 
dando la morie di ‘Ducamp; deputato: di sinistra 
che fu trasportato in Algeria nel 1852, disse. ch 
fu vittima di un regime detestabile. Cassagnac5lò. 
interruppe, e gridò che è ‘la repubblica la quale: è 
ignobile. Cassagnac fu richiamato all’ ordine. — 

Parigi, 8. Il generale Colisin .Mohtauban 
morto. Dicesi chè il generale Ducrot sarebbe ri 
piazzato nel suo comando militare, in segui 
domanda della sinistra. Ducrot domandò ;'un':it 
chiesta sulla sua condotta. do 6731 

Biella, 8: La salma di Laniarmora fu deposi 
tata nella «capella ardente‘alla stazione. li feretro 
era coperto di corone. 'Il-carro funebre era pr 


































































































senatori e deputati, e numerosissime rappresenta 
Tenevano i cordoni Revel, Pacini, Berti, Chia 
Peruzzi e Rovana. Selia e Revel pronunciarono 
discorso. I negoziì, ‘le fabbriche, gli ‘uffici pubblig 
ed il teatro sono chiusi. 7 TCA 
Kioma, 8. Il prof. Baccelli nella sua visita d 
staniane a S. M° rimase discretamente contento, Li 
malattia segue il suo corso-regolare. È sperabil 
che oggi sì ‘inizi un processo di risolvimento. Coù 
tinuano le manifestazioni di vivo interesse pei 
preziosa salute del Sovrano, dall’ Italia e dali’listero 
Non è esatto che sia stato chiamato il: prof. 
priani. Il prof. Baccelli è alla direzione deila c 
egli si mostrò preoccupato, ma purto allarmato... 
li Dovere aonuncia l’arrivo del principè Amede 
La politica è interamente sospesa, perchè De 
resta quasi in'‘permatienza “al Quirinale, e Crispi 
occupàto a rispondere alle ‘premurose richieste 
Comuni del ‘Regno, 0°! " CE 
Etoma, 9. ore 8 antim. 
La malattia di S. M. sì è aggravata ancora nel 
notte; crebbe l’affanno del «respiro -e l'ittegi 
dei polsi; si osserva un principio’ di. eruzione 
i Bruno, Baccellî, Saglion 


D’Agostinis Gio. Batta yereute respa 
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Società d’Assicytrazione contro la Mortalità del Bestiame 
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| AUTORIZZATA DALLE VIGENTI LEGGI 
SEDIE SOCIALE IN TORINO. 


° Valori assienrati al 34 dicembre 2876 IL. 1359390. 


La Società assicura mediante premai fissi i danni cagionati da disgrazie 
& malattie ordinarie, contagiose ed infettive. : 
i . Per schiarimenti dirigersi alla Agenzia Generale — Udine — Cors 
: Venezia 2. s 


Con 800 Fremii agli Associati 
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"ASSOCIAZIONE BACOLOGICA | 
Ferdinando Buzzi 


‘MILANO - VIA SPIGA_N. 24 
; È aperta la sottoscrizione ai Cartoni Seme Bachi originari 
‘Giapponesi, e.riprodotta col sistema Cellullare ed industriale, razza 
“Giapponese. Verde o Bianca ed indigene a Bozzolo Giallo pell’ AI- 
 Jevamento 1878, i 
«Per ischiarimenti rivolgersi ‘all’ incaricato in Udine sig. OLINTO 
(0 MATRI. i 
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©“. Presso la: Zipografia Jacob e Colmegna trovasi 








‘© Ricevitori del R. Lotto. 








Udine, 1878 — 





‘ «’un grande Deposilo.di_.Sfamzpe, ad uso' dei signori | severamente osservati dalla < Danubio ». 


| Via Gemona N. 1... 
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d'ogni altra fabbrica nazionale ed ‘estera. 
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i PERIODICO MENSUALE i ed 

“Questo periodico, che ba per iscopo d’ istruire dilettando e di di teri la 

lettare istruendo, vede la luce una volta al. mese in un bel fascicolo BI. ©IPi0, la 

di 24 pagine a: due colonne. e, contiene: Romanzi, storie, viaggi hanno. in 

commedie, novelle, favole, storia naturale, proverbi, sentenze ecc. 60 e stabili 

Giuochi di conversazione, sciarade, ‘indovinelli, sorprese, scacchi, Ecco 

rebus ‘ecc. ecc. Il prezzo annuo di associazione. è di L.' 3. , n tazione 

‘ Agli Associati sono stati destinati 800 regali, del valore di A 

circa 10,000 lire da estrarsi a sorte. Chi. procura: 1 associa! La Di 

riceve una copia del giornale in dono e 10 numeri gratuiti per l'e‘B per lap 

strazione, e al Collettore di 15 Associati, unitamente ai suoi 19° as50"B8 nella” Mi 

ciati, è assicurato uno dei premii. Chi prima ‘di. associarsi raffermat 

desidera ricevere il primo numero del giornale col Programma e col a porger 

Elenco dei Premi, lo domandi per car/olina postale da centesimi 15, «Udi 
diretta: Al Periodico ORE RICREATIVE Via Mazzini 206, Bologna. 

del valore di 10,000 lire. 

i . Il Mur 

SR . . Munici 

È ; i ; cittadini” 

; rare ì 
SOCIETA D' ASSICURAZIONI in 


NUBIO 
‘ Approvata in Italia con R. Décreto, median? 
regolare cauzione e sotto la sorveglianza governati! 

* Assicura gli oggetti mobili ed immobili conto 
i danni cagionati dal fuoco, fulmine ed esplosion® 

. Lealtà, correntezza, moderazione nei mi ed 
il pronto. risarcimento dei danni, sono i. pri 





‘L’ Ufficio dell'Agenzia Principale è 





